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Angelo 

Busetto

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e 

Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, 

disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da 

quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, 

disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di 

aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù 
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disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.

Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il 

sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate 

loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e 

all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già 

morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e 

subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è 

vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si 

compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice 

ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto». (Gv 19, 25-37)

Di fronte al Crocifisso, le donne e un discepolo. Di fronte al Crocifisso, i soldati e la folla.

Di fronte al Crocifisso, noi e gli uomini di tutti i secoli: «Volgeranno lo sguardo a colui che

hanno trafitto». Occorre guardare il Crocifisso per riconoscere di essere amati e

perdonati. Per imparare a vivere con totalità, accogliendo Colui che porta con noi il

dramma della vita. Per imparare a donare noi stessi, e ricevere la grazia di farlo

realmente. Il Crocifisso ci trascina con sé fino a perdere noi stessi, nell’obbedienza e

nell’amore e ci conduce a condividere la sua vita nuova, chiara, bella. Nei passi e nelle

circostanze di ogni giorno.


